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ELEZIONI DI ROMA

AN

Nei gmmi seorsi attenzmue del pub-
blico italiaro, di queﬂa parte almeho
che 'segue'llo sv;luppo della nostra vita
politica’ in’ futte 16 ‘side fasi, era prin-|
cipalglente rivolla alle el;eznom d(l l\om;,
che quanlunqne nel oampo amministra-,
1iv0, aveano ricevuto. dall’atteggiarsi dei
‘partiti tutta 1’ impronta, e 1importanza;
di un. .avvenimento politico., |

0 || parhto clericale; dichiarando: perj
la. prima volta: dopo- la costitozione
della nostra  unit3, . che'‘avrebbe ab-
bandonato ‘il pmgramma nd eletti, né
elettort, per scendere ih c3mpo a com-
battere i suoi avversarn, ridestava non
volendo' la-loro sopita attivitd, avendo
essi compreso alla lor volta di quale
eﬁ’euo avrebbe potuto essere su Roma
sull’ lialia,. sull’ Europa una vittoria
anche. parz'ale dei fautori : della ‘Curia

Romana,»che .avyicinandosi ' all’urpa }

non avevano''(fatto 'un’ inistero . dello
scopo: di mmare nella base ‘e patne
isitnzioni. v
Vi’ fo un momento in ‘cui, accortosn
della’imprudenza delle sue dichiara-
zionj, il Comiiato Centrale Cattolico
cerch di- aﬂenuarne Ieffetto pubbli: {
¢ando.un successivo mamfesto per, dare,
alle_elezioni. un  carattere .puramente
amministrativo ; ma ormai quelle: pa-
_tole nen potevano piu ingannare’ al-
ctno, ed il partito liberale romano ac-
correndo domenica’ all'urna’ inflisse' al
partito ‘nero' ana piena sconfitta 'nella

stessa 'cittadella’ delle’ sne cospxraz:om. ‘

A toghere che la’ vxttona ‘fosse. an-

tcora ‘piit’ piena ‘contribui o il solito’

il ‘partito radicale, dlssentendo fdalla

coh,, & pro ohéndone una propria, sulla
quale appem gmnse a raccogliere qual-
che magro centinaio di, voti, Dj fronte:
al) pericolo di far prevaiere faluno della
mta nera,. i rossi non' si commossero,
mantenendosi; ligii alla massima ' ester-
pata da upo.dei, loro nél mecting dol
Teatro Argentina, dove fu. detto: =
meglio§, clenicals .che § moderatisi Essi’
perd non:sono riusciti- che‘a' provare
col - loro malanimo 13’ propr‘ia‘impo-
tenza, '@ a‘confermare ‘che in Roma i
partm estremi non’ trovano appoggio.

'Tutte'l6'informazioni eoncordano pel-
l'accertare che'le operaznom eleltorah
procedettero ¢ol massimo ordme, @ con
tutla imp rzialita, Soltanto in una se-
zione avvenne un falto deplerevolissimo
che i letton troveranno raccontato pnu
avapti. . )

Vogliamo sperare, anzi ntemamo
per. certo, che.quel: fatto non:esca dai:
limiti di una pura-casuslita e che del
 sangue versato; nessun’ partito ‘politico
debba ritenersi’ responsablle. Siamio gia’
.disposti- ad udrne’le’ plll appassmnate
versioni, ma il governo che ha tutto
I interesse perche la luce’ sia fata, uon
'mancheri di sp;ngere le. mvebugaz oni
perche la si faceia subito e plena

L PBDF‘ETT

'Ecco quanto s legge nella, Gazzeua
 Uffiziale del & agosto: . ..

S. M., sulla proposta del mm:stro
dell’ interno, -con regio decreto!del: 28

lista unica. combmata fra i varu cu‘-=

lugho 1872 ha fatto le’ seguenu dx-
spomzxom :

Torelli,¢c mm. _Luigi, ‘senatore - dal
regno, ‘prefetio di 12 classe delia, pro-
vipcia'di Venezis, .colldcato 'in aspet-
tativa’ per motivi "di salute d.etro sua
doinanda; '

“Mayr- comm, avy:’ Carlo; +id. rxd id.
di-12 classe 'id. " di “Gena¥a, nominato
prefeto: della provincia di Venezia;' '

Colucci comm, ‘Ginseppe; 1id. di 8%
‘classe id. di Caserta;id. id. di Genova.

. Coffaro cav. Gaetano, id. dl Bergamo,
xd id.. di. Caserta;

Cassito ¢ay. ayy.: Raﬂaele, id. di 2"

‘classe id. di  Benevento; qollocato al

riposo per avanzata eld;

Belli comm. avy. Gmseppe, id. dx 3‘
classe id. di Salerno, nominato pre-.
fetto della provmcna di Massa-Carrara;,

(‘Basile comm. avy. Achille, id. di 3%
classe id. di Raveniua, id. id, di Salernd;

(Berti' comm. ‘avv. Luigj, cons‘gltere
di1® classe reggente: la  questura’ di
Roma, nominato. reggente ]a pré fetmra
disRavenna;

Elia comm, avw. Fraucesco,
di 2" classe della provincia di.
collocato 2 Tiposo;

refetto
errara

Cotla Ramusino  comm,. My. Gm-,

seppe, id. 'di '3° classe id. di Grossetto
nomipato prefetto. della provmma di,
Ferrara,

“Winspeare comm..Antonio, id. di 3
classe id. di Massa, collocato in aspét’
tativa per salute dietro sua domanda;

:Cordera cav. avv. Angelo, id. dif 3
classe id. di Girgenti, nominato’ pre-
fetto della provincia di Benevento;

De Rolland comm. avv. Gialio, id:
di 2 claste 1d. di Mewna, id. id. di
Livorno ;

Scelsi comm. avy. Glacmto id. di 1
classe id. di Reggio-Emilia, id. id. di

i Messma

BD"SIDI ‘comm, vy, Alessandro id.

Reggio-Emilia; "'

Mazzoleni comm. avv. Pencle, id, di
32 classe id"di" Campob’ 80, 1d ld.di
Vicenza; 7

Berardi comm. vy, T)berm id. di
32 classe id di Potema 1d 1(1 di Cam-
pobasso. 43 Gagii

NOTIZIE IT,ALIANE
ROMA 4 —_ Tuua la stampa conl‘er-

in citth per. le elezjoni amministrative,

I- partiti . sono accorsi in gran numero.

FIRENZE, %&. — Di ,questi giorni:si
sono dovuti, lamentare in | quella . citta
parecchi casi. @ insolazione, ‘0, come il
popolo_fiorentino, 1i chiama, in modo pm
espressivo,, di capo- gatto.

TORINO B, ~ La .Gezzella del Po-
palo reca:

Lo sctopero degh Operm Pamttlen
annunziato. per ieri domeni¢a non ha
ayuto luogo essendo aperte trattative
di conciliazione,

— I insussistente la nonzm : Tecata
dall Echa. de Vald’ Aoste e da altri gior-

cipe di Carignano, il ministro Lanza ed
’l; generale Cialdini siansi, recati’ presso
il Re a Valsavaranche.

E pure insussistente la notizia, recata
da qualche diario, che: il Re Vitiorio

Emanuele siagi IBCﬂtO in istretto  inco-

; gmto a Venezia. .

S. M., che nella semmana SCOrsa tro-
vavasi a Cogne, ha fatto; ritornoia Val-
savaranche, dove 'si tratterrd: finy verso
la metd di questo mese.

Indi la M. S. si rechera in Torino,
dove per il giorno. A5 del corrente,con-
verranno pure tutti i componenu la sua

di 1“ clagse id. di Vlcenza, fd id. di’ Cosa Militare; per, accompagnare il, Re :

ma il gr.mdp movimento, che si notava:

nah, che 11 ~principe Umberto, il prin- |' : : e
'sandro di Russia arriverd il 4 seltem.

al campo’delle grandi manovre, Di Titor
no_dal Teanipo. S, M. sl recher?i, prol:fa-
bxmeme a Fxrenze.

i

{MlLANO 5' ==, 1. muratexi gi. sonozpes.
sii .in, 1scloper9, @ Percorono; )u:mqmua
mente la citld : nessun dxsordme. ;

. SAVONA, 2. — A; Savona gli,. operzu

' segatom in legnamx sL 50N0 posti-in iscio-,

pera, chledendo, ,dai jcostruttori navah,
un aumento, sui salari del 20,010 .,
4 ‘ . (Conte Cavomv)

NOTIZIE ESTERE

et piiah o o1 i
FRANGIA 3 Si ]eggq nel.«Sozr 2
.La citty di Parlgx :8ta. per; offmrq, aiy
pompieri delle provincie:accorsi.per spe-,
gnere ‘gl incendi memorabili: dei petro-
lieri, una medaglia’ commemorativa:
Questa:medaglia & di;bronzoi'e portar
1o :stemma della; citty _di Papi ;.urcon—-
dato da questo esergo: 1
'+ La citta di Parigi: monasceme]

- Eal rovescxo

| Incendii del 871 | - o

Il nastro’ e nero orlato di verde. -
GERMANIA, 4. — L’imperatore Aless!

bre e prendera alloggio ' all’ ambasciata®
russa. Il suo: segulto alloggera all? Hoted:
Rogal. i i 0
SPAGNA; ;. — Sl fecero, nelle pro-

vincie degli: ulteriori: arresti di personiéy.
compromesse nell’ attentato contro il{Re

ATTI UFFIGIALL

1 agosto
Un regio decreto' 27 ma?gm -autorizza
la Socie(d anonima s.lvxg ianese ‘per la .
pescicoltura.

APPENDIOE

< LA PRIGIONIA M NAPOLEONE Il -
‘8 Wilhelmshéhe
Rieordi di A. MELS
(Traduzit;ﬁé dellé Pér&everanﬁd)
(Cont. Veeds num. 216)

Poi tacque aleuni istapti, indi pro-
tuncid lespeche parcle; che ' seguono
le quali. farono dette:con una fredda

- tranquillita, 51mﬂ|... mi vergogno ‘a
usare la. tanto abusala parola, sxmxh
a.un oracolo:, =

lmperocchel lmpero rntorner%\ 59}
To so che. gli nemini scaltri — e

' chi non & scaltro oggidi? —. sorride~

ranno compassionevolmente di cio, chaé
io ora dico; ma sostengo. tuttavia che |

a molti alm sarebbe .avvenato quello]
che ayvenne a me, Dopo quella vigilia |

di Natale, in. cui . udii’ nel. gabineifo

del!’ Imperatore. e . dalle sue labbra
quelle parule . dette €¢D. 1Da; Opres-
sxone, che non si- pud descrwere -
io credo fermamente, incrollabilmente
al Joro  adempimento: a8i, ['Impero
ritornera!» — Prove? Dedusioni. lo-
giche? — Mi sarebbe facnle di: addurre
per tali tutto cio che dopo d’allora

tavvenne in Framcia, 6 che prepara.c-

"gni di pitt la via a una restagrazione;
, ma voglio confessare sinceramente che
oggi nen'‘credo pumo pin fermamenle
; d'allora, quando 'per ‘uniéa ‘prova non.
$avevo ehe lé ‘parole dell'lmperatore.
»— Si pud stringersi’'quanto’'si ‘vyuole
nelle spalle per‘una’tale ﬁduua nella

‘ nparola di’an! vmto, prigioniero o de-

tronizzato o 'racconto soltanto’ cid:
‘cheia met accadde 8 “affermo che a
tattivi - non:scaltei i quah, come me,
credono: IermamenCe che i destini delle
‘nazioni- sono goidati anche'da qualcosa
di~ diverso ''dall’azione’ dell’ nomo sa-
1 rebbe 'avyenuto altrettanto
L' Impero 'ritornerd in ‘Francia!
~Dunque, giacchd anche voi non
‘.sapele cosa‘siano’ ‘questi K1umperp
ferde = ''the trovo regxstrm qui nelle.
tabelle ‘di‘ guerra ‘prassiana — lo po-
frete: forse gpprendere da altri, ‘e mi
fareste) pidcere a ‘informarvene.”
Egli guardo Toroligio — E1 alhero
di (Natale gia' ‘acceso 'a  casa voslra?
Mi chigse improvvisamente. =
| —  Sicuraments, dissi' io, 'mentre,
nmalgrado la lezione storica ‘che avevo
testé ricevuto. da un Napoleone 1],
pensavo & miei ragazzi, i quali in quel
momento  forse aspettavano impazienti
il papd — sicuramente, Sire!

“—Auche a' Chislehurst esso ai‘@é
adesso! disse I'lmperatore e.appoggid
il .capo. tra. le mani, mentre, il. sno
sguardo fissava immoto i} tappeto. é%
‘. Una lunga pausa;tenne diatro a que-

ste poche parole, nelle quali stava ce-

latg tutto un mondo-di dolori, — Ma
l’!mperatore era:gi4 abituato a domare
in l\apoleone I l’uomo, quando que-
sti si, lasciava, andare a'snoi, dolorosi
penslerl. :

— L‘lmperamce tentd d’mtrodurre

‘in Franma questo bello, emblematico
jcostume dell’ Albero, .di -Natale, disse,

egli dopo qualche tempo — ma. non

g riusei che in parte; e cid;mi spiac~

que. Per farle cosa ' grata si imitava
il suo’ esempio, ma [intelligenza,. il

:sentimento della infinita, poesia di fa-
‘miglia, che sta raccolta nell’Albero
di Natale, non fu compreso. Come ho;

detto, mi spiacque, perché per me. vi

1'si_collega una quantita di belle e pure

reminiscenze giovanili. , ;

— Vostra Maesta non . ha che. pia-:
cevoh reminiscenze di quell’ epoca della;
sua giovinezza, che trascorse. in; Ger-
mania ?

— 3i e no, osservb egli; ma in com-
plesso moito - pia si che no. E vero
che il maggior numero 'de’ miei. com-
pagni di scuola si ricordd della nostra

colleganza :solo quando io fai a oapo

per ‘invocare il mio aiuto. Ma sia'come
sizvoglia’— io sono grato a tutti quslli
chei si Ticordarono di me, perchd cia-
seana ‘divquelle’ innameérevoli lettere,
che' io! riceveva, e in cui c'era la frase:
io: fui'con ‘voi alla. scuola  d’Aungusta,
aveva ‘sopra di me'la potenza di libe-
rdrmi ‘per' un ‘momento  dalle core del
.§ giorno:e: rlportarml a.un’ passato fe-
lice: = 111 pit1 ‘delle 'volte' don mi ‘ri-
cordava affalto dello/serivente —~ forse
alcuhi’ di"essi avevano inventato 'que-
sta nosira colleganza — pon-importa;
essa ‘era‘on falismano per ‘quelli, i
quali’ invocavano ‘il ‘mio " toccorso, e
qudsi’mai: esso’ mancd ‘loro! =~ Si, io
ho! molto, amato la Germania, @ ' du-
rante il'mio: Governo, le mne&elemosme
venivano in'Germania dieci volte pitt
abbondanti che'in qualunque altro.pae-
se non. francese! E dalla Germania mi
2 venne: la riconoscenzd sotto forma ' di
.calunnia ancora .pit VIglracoa che ‘da
¥ qualunque’ altro- paese! — 'Ma non
parliamo di cid; oggi & la vxglha di
Nata'e — non’ ' s’ha a dlscorrere di
quesie cose.'

Egli guardb di ‘nuovo 1 erologio e si
alzot 0
— V'ho trattenuto 'a lungo, sog-

della Francia, o cid bene spesso’ solo’

giunge; andate o passate una-seratas
felice in ‘mezzo allaivostra famiglia.. '/ &

-Mi porse la:mano, e strinse forta- \
mente e con caloreila mia. )

e 10’ uscidal/ castello: comie tra- ;
sognato. Cosi . amjchevole ' non vavevo

(Conte, Cavour). . i

mai vedulo I'imperatore — (e nem-: .

meno cosi tenero. E insieme mi sem-
brava che il suo ultimo sguardo avesse
dimostrato: una:certa furbena, cha non
sapevo spiegarmi. /
Cogi gitmsi & casa mia... & trovai }a'
chiave dell'enigma.. nel. giubilo'dei miei
bambini! Monti di: soldatini dilegno,
mnlini a;vento, carri e Dio sa cos’altro
torreggiavano iun 'sopra l'altro’ — ‘@
scattole e tamburi-e trombette — un
caos di giocattoli. ‘
;= - Dall’ imperatore! disse il “mio «
maggiore di tre anni con aspetto:gerio.
Tosto ‘dopo entrd il  vecchio signor
Theélin e con Ini il sig. Gambie o il
sig. Zeller. Essi'ridevano'a ‘crepapelle:’
— Questo & il tisultato della mia-
dip'omatica mlssnone, disse’ Thelin, —
L’nmperatore m'avevaincaricato di com-
perare .per venti lire di giocattoli-ai
vostri bambini, e siccome io-non po-
tevo andare ‘a .- Cassel, pregai ‘questi
signori qui di farlo per me. Essi non
parlano. tedesco, nd sapevano dove an-
dare... 6 per venti lire comperarono
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l\,. decreto 17 giugnov eh
{a Banca popolare cooperat
commerciale di Capriata d’

~ e giudiziario.
2 detlo

R. decreto del 30 giugno che autorizza
il comune di Nizza Monferrato a riscuo-
ter dazio_di consumo sopra oggem
indicail nel decrelo Stesso. . .

. decreto 30 giugno che concade e
; guale diritto al comyne di Cefalti; in
provincia divPa]\ermo. Moy

R. decreto del 17 giugno che approva
Paumento di capitale del Banco di Sas
sari dalle live 100,000 alle 200,000:

Dlsposmom nel personale dlpendeme

dai ministeri delle ﬁname e dell’mterno
m"m &

o
CMNM’.’R ﬂlTT AN’M
B NOTIZIE VARIE.
tif a0

iﬂnﬁ‘ m sﬁeWﬁzlone alla {Rela-
#Hondcoadeiilda’ at ferk) == 11181
gHOHT gt Gl B Milttioli SeRYEilr
le scienzé ‘dava’ bpelazione; ‘el éhg! e
16 ratol dliremodd, dell i lettiira
fat" el altimd forntia ac&édemida' 'Non®
pﬁ\fso bei‘& escdrgti drh osaBrYazIone; il
waio silénzio par le! corrsegueme Ghidip 6y
trebbéro ‘derivire’ da quanto & asserito,
sarehbe una colpa. I‘gh dice chie o nel-
1’ autorizzazions ‘della piena ‘ed "assoluta
" libertd o della libertiristreito, vedo sem-
pie «asproﬁrmmone dell altrui / proprwm,
semprd¥ammessot che il “Witniesso! i eser=

e s |

cixio dellurte fdmaémtwa, dell inseguiy !

dellaoubiphzione siwiun diviteo; iahzis che:
un privilegio al gumsn Rardua sentenza.l
Niente diotutto!clo, paiche’la quesuone
delo privxleglo o dellalproprietd &istata’
_ decisa, né si pud:nuovamente! ;ponla in.
campo. Erano: opinioni di’ qualche Co-
. mitato: prownuale dell’asgociazione’ me-
dica italiana ed-a maggior séhiiarimento
della quesuone sogglungo che il privi-
 Jegio'.di eserciziol sla nel! grado accade-
" mica (1)-conferito’ dalle universith, senza -
cui nessuno pud: esercitare: Tal farmama,
aiclie: lnsproprietd » dell’.esercizia! ebbe
origine dalle leggi nella limitazione de-;
gli esercizi farmacetiticly propribtd di-
chiarata.in seguito irasmessibile; per<suc:
cessidne;i per) compera ‘devenditay pros
prieth, quindi.che, puo.esistere. ed esiste.
di falto, sepaiila dal privilegiv. di eser-
cizio, Anche‘in cid le leggi hanno sen-
tenziato, come provvidero al caso al mu-

(1) Si” donmnda. polrehbe qmndx, icol ‘solo di-

) plom'\'. il swnur ‘Ronconi apiire’ una lmmacm m

qualclie punto delta cittd ?
La Rnpmomc.' j

A

© tatto un bazar:di,quelli a quindici cen=
tesimi; e I'han portatp.qui, — E pef- |
~ ché voi non:doveste fare delle diffi-
coltd, 1imperdtore: vismandd @ chia-
mare; :vi -ha trattenuto: conis3 —e-ora
avete inanzi a ‘voi' unifatto ‘compinto,
pieno. dl minacsie:'e. di soldatini’ d|
legnolc ive DM O 3l 4
Strmm cordlalmente ia mano!alivacs
chio signore; ma questa delicata’‘at
tenzione: dell’ :imperatore ' prigioniero

0MmMmosso Ghe non tro-j
m’avevattantosic 3 . ; nalmente voi_ non avete: ricevuto nnilal.

+1 minare‘iamore 'di sb'—che’ non' erano

vavoparole da rispondera;

— . Voi. tutti ‘'dovete 'condurre ‘una
vita spavactevole,: voialtri | giorna_listi,
— continud: quegli —e!ipoi, volgen~
dosi a mia moglie, aggiunse:: Volete:
sapere a che 'pensa’ora yostro marito
in ;mezzo ' al:-giubiloiide”suoi- piccini?
— Egli pénsa:/cosadirk la‘stampa, se
viene, assapere che in ncevo regah da
Napoleong: ITL2: 1wt

—= Che! nspom adlrato ~~'me'n’'im-
porta tanto’ di cio che pub dire‘di’ e
la stampali: oo BN

= .[nisquasto. momento’;
tardi, disse Thalin:

—Piu tardi tamo como iora}" re- ' |

plicai: i0.% > wp 4

— E se llmperatore vi pregasse dx i

ncevere un ricordo da luil,. .
— Lo accetterei con grato ammn,
dissi io... ma a voce un po’ piu bassa.

B ifia

oprieth dei dmﬂi pri
“dandosi frequeﬁté Il caso di questa
proprietd separata da quella edelﬂm)go

dell’ubicazione della farmacia, I’ insegna'

poi non ¢- unq proprietd,: bansi:unain:
'dxcazmne, un’ lndll‘i & gid essa, £osa
antiquata; e: posta in disuso.

- Anche la nostra. Camera dei deputagl
ha“riconosciuto il diritto della propmetp

i deglii eserdlzi farmacentivis lavrmohobbg

“

o!'per” ¢

‘ma pitf

‘A8BT ina Iegge ‘spetiale 'per regolare gl
indenmizzi ol proprietari di farmaém J
diritto privato, sogglungendo nel , 1863
lio avrebbe dato una leyge speczale per

il'ministero’stes<o; che promiise sino dji

¢ mai parla&o di pmvxleglo, sapendo5
'che il pnvnlegxo dei farmaclsu @ eguale
a quello dei’ medml o'dei § glurlsu,e che:
le 1eg,g1 sulla limitazione’ dei loro, esery
izl orearono la propneta dei loro d1
l‘lm {

farmacisti italiani fra breve avra, luce,,
ed orrnuno potra farsi criterio delle que-
stioni farnaceuti¢hé ‘chet bra si-agitano,
ed i farmacisti tutti"vérranno meco con-
verira’sull Hidessity d\[prenderw parte
rtunendosx ‘AN un ‘Cohgredso.
LGB, B, RoRcoNT! farmdb
"'Imﬁ‘r foni. Un nostro amlco
mvxgmno ci-serive’
‘Dopo-'molu ! anni‘-dbbhmo

mzédut'\

desso I cittdl dx‘Pudova, qagsta’ slmpnu
tici; eittiinella‘tble passhimo'la parce'
mlghore della nostra ‘gloventu;'e che ‘¢i’

desta bigiiora ~“grate ' ricordanst 'miste

perd pur troppo! o iristi realtd."Ma la*

Padova ' presériter nofi-e: 'piu la' Padov'\
dBl tempi rostril 11 pm’gresso 'y ¢
mintito’ e ‘canmina “in" essa & Phssi 'da

gigante, e quale non si pud scirgere in"

nessun’ altra’ dells! ciitd sorelle;” hendu.,
nenitner quesle dferlo rimaste staziona-
rie.i Nuove’ cdstmz\oni T dgm dove
contrade intere''rilormaté” ed’
negozii! ricchii' ed'elegantissimi ap

6gni punto, aumento ‘Sénsibile "di popo
I;zlone, numerosl velcoh di ‘¢orutica-

ziobie 'inferna ed “esterna, . 'grande cons. .
“corso'di 1oxestxeri ‘thovimento continuo |

dx persone e di ]‘uOlf\hill, spemgoh tea-
irali! di primigsimo ordine, tuuo ‘cid Ia
rende fdi: ‘gran’ lunga ‘Superiore, sia nel
materlale iche ‘nelld’ vita,” alle’ alire citta
dx provincia, e ‘la’ avvicina qua51 al
rango delle’ capitali; *

-Unasageia amhnmstmzmne comlﬁmale

,ba“rese’poésmxh tante ' dpete ¢oldssal”
gia eseguite ed in corso di esecuzione,

. ed & a presagu‘sx cge in un penodo di

1 Giis

"GIORNALE B P:ADOV“
w&smm

| anni non, molto lungo si vedranno

Mrc 1" questione @i "propricta.”Non-

y & mouvo 'di fermarvisi. La loro strettezza;,
La mia memoria indirizzata a:tattivi;

‘tllargate, .

i}
|
.‘:
|
3

fi s

dotte ed o plete tibte le grandi-strade
che abbisognatio, e ‘Bpecialmente quelle
che dal’ cefitro mettono alle valiieiports,!
della citth. T quantunque queste ultime
abbianotperdutaTgran parte (Iella loko |
anticd importanza dopo l'apertira della”
1 ferrovia, suondinteins/ verrh/lal lor yola
.anghe.per.esse-sicuramente: v
Maoltreché alle arterie prlqcxpah re-
-sterebbe serfipte ta ‘Hhirst' qdalche consi-
derﬁzm},e,anche alle mnumereyolg szz;e
secbndatie, nelle’ quah finora il progresso
non & molto peneu‘aw, benché in esse
pure s’ possa’ not'\re quakhe avana-
mento se non altro dal lato della puli-
zia, Aén Presenieto *pia’ adesso I nad-

i

seante. aspetto di deposm ’immondizie, .

come “erano ai glorm nostri.. Senonche,
sarebbe uno sprecare il. denaro de1 con:
tmbuenu, il voler troppo occnparsx itk
hqdelle siradicciuble,. te qtia‘l'l A fin fine_
serVono Unlcameme al trans:&o € mm

d’altronde pud,esser tollerata senza nes-
sun pemcolo [ jqcomodo .mentre assal
di rado, accade ad; un ruotabile di do
werlaipetcorrere, e pill; diiradosancora
Iincontrarsi con«\altrl ruotabilicii nsaaid
JAdiomtd di cio,Jnonttitte certamente

. ma molte di.queste piccolé vie! potrebl
d

acelib’ sarebbe pOSS\-
-:i'alcuna spesa; ma’al
comrmo con g‘uadagno del Comtune,, !
Spleghmmo il noscro pensxero I por
i, (2, meno che non _siefio. come; quei -
lTormo o come ,molti, di Bolognp)
non sono-un ornamemo de)la citth, che
anzi; /in, generale quelle che ;naigon
 prive., offronov un -aspetto-pitigajo e’ |5m«'
ridente. :Ma o'd%altra> parte ‘riesconodi’!
grande comodith ai cittadini, rlp'lrandoh
tdall’mtempem delle stagioni'e dai ' co-
centi*ragi 'SO1ATH nell cSlate; Tholire”
queata dei pomcx (J um specxaht ; di
' Patlova ‘chg, vorremmo! ‘sémpte, rispet-
: tata, andhb'per non dlstruggere aﬁ‘auo 1
sua originalith. =
! Or bene Queate conu‘dde mmom sono
’m gran parte . fiancheggiate da portici,ol;
continni;od atratt; tonto da un lato:!
quamo dall’ altro; /Taliz portici sonot pér
lo-pi hassiyimale.lastricati ed oscuriy e
“pella: notta - principalmente ' possoho’ ria-:!
sciri pe110010s1 alla . sicurezza personale
‘edal'buon costume. D’altronde se uno
‘di essi serve abitualmente. al passeg:”
'gxem, Palro' dmmpetto non & invece

: quasx “mai Lﬁansut'\to da’ nescuno tranne

'da ,duei, pochi, del : bassp popolo che.
yﬁenﬁrono col le loro” povere abilazioni. |
Se' si .chiudesse una, di.queste -file- di-
porum (sempre las peggtore che ben s

raggiante,. & porse;in; nome dell!impe-
. ratore,a mia moglie un: anellodi dia- !
manti in memoria di quella-triste. vi-
gilia di Natale Poi valgendosiy disse a

razzato:, — Avete gia.la pellesd’ oca

— non ¢ & piu rimedio —; non-var-!
rehbe nemmenp la.scusa | che perso-:

S8 ol T4

La cosa - per quanto io mi.¥i ri

. —:Ma che fare? ~—:La raccontai:tosto
3 tutu 8, molgrado ¢id, ringraziai ale
|\ mdgmam Uimperatore della sua:amo-
revolezza..., forse. pid cordlalmente pei |
giogattoliy che per., lanellol
T h certo’ avete, dnmant:cato d’m-
formarvl dei.) Kriimperpferde; mivos+y
servo .egli sorridendo;

dlmemlcam i
I lotta sanuumosa era ﬁmta e

| Parigi avea chiestodi capitolare e, sl

commmavano le trattative, di.pace.:

conoscerg, tutto .quello, che accadde-a

ansia e di aspeltazione - ora, in cui

"‘A Ebbeue, Vi, pfendo in‘ pai-,ola, sog_ L E
| giunse, il . vecchio ,8ignore -con:ivolto:

me, : che ero. rimasto. alquanto:.imba~,

,Ormal sxete compromesso -0 corrotto

ba]lassx — eraabbastanza spiacevole.|
lizione.:

fik forsev=:-"era dirtait altna oplmone

*:)dar norma hgll ¢redeva’ nuo‘amente
Bgli ayeva ragiong, - di; mb m ero-

: dx polerancora risollevare il paese ah a0
l;attuto dalla sua terribile cadata —'¢
| percio: ‘appuuto ‘padroneggiava ogai im-

‘Non & ancora venuto il tempo di farn

Wilhelmshohe in quei giorai pieni di | &

prbmess1 troppl interess pnbblxcl e
-anche privatic 1

| *8i pud!tutlavia fa.cﬁmnnte nmnagl-
nargi“che’ fatti'gli’ sfom dei ‘Bonapar-
isti*miravano a rlacqmstnre ‘all jmpe- | .
tore ‘quel ‘trono, che ‘essi‘gli avévano
dosi mal difeso. — Alla Francxa o’
pensavano che pocln, 0786 ¥i pensa--
vanoj’ avevano una cosifattd coscienza
di"s8i— che /si potrebbe anche ‘dno-

in-‘grado di’separare il concetto della
patma da QUello della loro rlablhta-’

‘Dopo tutto': cid che ho raccontato
di Napo]eone il lettore non st mara-
vigliera; isentendo’ che’ egli' — umco

: ‘Per; lui. — 'sovrano, 22’ mteres:e
gella Franc\a era +il'So'o, ‘che’ doyesse

in8b stesso, avea la “fiducia' vxgomsa

pazienza! Clera -unal specie 'di falall-'
8mo. storico, nella: sua ‘sentenza 7 !
— ’unperq sard, ridonato.a ‘meig |;
figlio in condizioni cosi favore-
voli che sarebbe pazzia lo accettare
‘ora delle condizioni sfavorevoli.

| mio

- mtende); lascxando l’altra (‘oxma sta, non cuore pe hé

new&envefébbero Hanni! di sorté alctt,
mentre il “plaho siradilo carreggiabile.
resterehbe sempre: \sufficiotite “qual &
adesso, e del pari il sottoportico usato
dSI pgdqm non soffrirebbe veruna alte-

raznone Se ne trarrebbero, mvecq van-
‘{aggli-noh pochi ¢ 'dl varia 'specie. Si

~-potrebbe intanto-sorvegliar e pfwi(eder

meglio alla morahm ed alld’ Sicurezza
dei dlttadmi Quelle ‘contrade diverreb-,.
beroa pit arwgglate & qumdl guadagne-,
rebh ro dal lato 1gle,mco. Le casevay-.
nfmn(hte di tutto. lo spazio gia occupato .
dal portico, sarebbero suscettibili’dtun *
corrigpondente  aumento disfitto;red '
proprietari di‘qudlle i vista appunto‘al

maggiore. affilto, ed -al- vantaggio=di-af-«

francarsi dalla servitl, di passaggioy. i,
m(lurrehbero dl buon grado o, pagare. .
al Comune una somma. raglonevole [
taluni anche a rahbercnare tutto l'esterno
" dai' loro fabbncau Mlghorato coéx il lato
della contrada ove stavano i porhcl e
fadile’ cr‘edere che anche i posaesqon
delleh ¢use “dirialpsitd! don Yorrebbero
restare: indietro “dei’ prin, ‘e’ sdrebbérs"
. essijpure;a.darsi pensiero di mlg'horare
l’apparenza .della loro! proprietd. ¢

1l forido: derivatite ald Comide (dalla!
cesslonepm ‘privaii ‘degli--anzidetti “por-t

tici, vorremmo venisse'impiegato esclu: |

sivamente;; in;, parle .a; spssidiare quei
proprletﬂm che| per ristrettezze economi-!
che non fossero in, grado i far.dasoli,
tutto‘quello che si avesse in mira;, ed
in, parte. alla rlduzmne di - tante . altre
viuzze che pur ne abblsognano anche |
séhza “avere' 14 pamcolanm del doppio
portico. ot

. LA nostra'idea’s’ T (
adesso’ non ' avere ‘néssin valore, ma
¢he caduto sopra buon terreno poLrebbe
mvseguiw fruttificar ‘grandemente; Vor-
remmo’intante che, previo un piano’ge:
nerale ‘e condreto, s’incominciagse ad !
esperimeniare il nostro. progetto nelle

; str‘adlccxuole pit cenirali qualiiad eseim+

{ pio, quella delle \Ganeve, dei, Fabbri, della |
Sireny, di, S. Urbano, del Lioncino, della, ;
' Buca, dell’. Oslerm nuoua, delle Bogcale: -
#i¢ ece. ece. rlducendo 1a condizione e:
dlhzm di queste pitt ‘in.armonia col ma-

gmﬁco vicino'gruppo delle cinque plazze, :

gmppo che for~e non ha l’evuale in
{calm

i Riuscendo questo partito, si potrd indi

procedere egualniente a poco ‘a pdco
anche per tutte le altre; e si'giungerd
4 fare’diiPadova non'solo una'delie’citta
pu‘.l,_ confortevoli come laié . gid “anche
attualmente, ma allresi una delle pia
caraiteristichie’ e grandiose della nostra

peniscil?a, «¢osa che ‘le-augiriamo di'tutto

i

S
ﬁ.g? i vﬁg@y”h

(h gl

%;pnvinti che ben lo me-

rita,: ¢
‘ I Treviao, 3@ luglio' 1872.
S E. R
lngegnorl siliovi alle rotte di
Po. — Ci scrivono:
Egregm sig. Direttore,
Padova 5 agosto 1872,
) Chledo la solita cortese’ "ogpitalith el

dit16i ' pregiato giornale per rispondere

brevemente all’ amcolo del Bagchiglione,

“ché in parte mi lwuarda, sulla visita
degli ingegneri allieyi. alle:rotte:di Po.
La persona. che.ha, scritto’ I’ articolo,
alla quale. il ‘Bacchiglione cerca di dare
-autoritd coll’apporle il titolo di compe-
tente. a caraiteri cubitali,-attribuisce al

Jdnserita nel Giornale di. Padovg.de] 26
luglfo i&nlla’ gital Begh allievi mgéghen
45 Quella corrispondenza é-mig, e, quan-
pgue; mi,qnori di tion .appartenere atla
scuola, demecratica di icui ;pare faccia |
parte q,uella persona, 'ho. troppo, cara la
& )

professore Legnazzi una. corrispondenzas

nig ndlpepdenza per‘ché non mi prema

: hl,
becchia

‘b
nemmeno 10 non accem 1 im,
da’ nessuno ' ¢redo ds] resto' che

: nosirasse: suﬁlcxeme mhlpeﬁdenza I ul-

 timal "parte’! di ‘qaella’i corrisponteriza,

tutt’altro che'ispirata ‘alle’ides degliat- -

tualy reggitoriflabscuola 'di applicazione.

1 glione, ad, onta che. alcuni .amici,
sconslghassero dall’ occuparmene ‘

Quella persona che scrive, a, Padova
come se scrlvesse dal luogo del dlsa

mi

8170, come puo essere competente se s

? pess:mamente informata? Che dutoritd puo

%i mai‘avere, qmindo provoca mcwilméme

. 80 istutlenti, "datidoi loro’dei ‘pazzi‘e de-
gli-imbecilli mdlrettameme,e poi: quasi
deiljoaproni ei:deiipappagalli>.chersi la-

‘sciano gnidare: cosli-facilmernte ‘& ripe-

“tano ci0 che loro si mette:in bocca?
Quella persona ha imprudeniemente:trop-

po conﬁdato nella modernzmne degli

studenh

‘Sdppia’del reato che’ fumno gh stu-
denti che vollm o andare 2 Polasella, che’
-+ pregarono i professorl di 1ccompagmrll

avendo potuto mtervemre il commend.
Turazza.:.

letto, che cl avrebbe, come effetuva-
mente ci ha, fattp una. vera 1ez10ne, per
non dlre una serie di lezioni: il comm.

Cavalletto. che.noi. riteniamo -scienziato

.8 pralico valentissima e/la cuiifama non
& che aumentata dalle contmue opposi-

Quando io una volta gh chiesi di

: che cosa sopra; tutto avesse bisogno la

Francxa dopo la pace, egh mi rispose:
| — Tacers, o lavorare.

Un’altra, vulta i, disse ‘
l —.—ll rmrdmamento della Francia non

puo compiersi, .né si, complera mai per {!

{16 vie parlamentau, ini, questo; caso!

non sarebbe che uba ritintura. Bisognasi tusiasmo di quello, ‘con cui essa dogul

romperla nsolummente ol pagsato —
e a ci0 & necessario, il silenzio. La
Francna s’ & finora creduta il sole,: che
ha P'obbligo di. portar; luce, agtutto il
mondo. Essa. deye lasciar il mondd .a
s8 stasso 8, concentpare in 88 Ja ipro-
 pria iuce a il_proprio,calote., —:Ma
tutto .¢io-non lo-pud fare che il .napo-:
laomsmo — E :percid, [che - rignarda’
la. Germama ily napoleomsmo &/la mj-
gliore garanzia dl pace —direi quasy
l‘umfa {

lo 10 guardava meravngham — clb

non mi pareva  proprio. .vero. Egh ]o ¢

ayverti e aﬂglunse - {

| — Ogm iparlito, che venga al ipo-
tere, deve Serivere sul suo pregramma:
«l‘xmpeno i colpa delle postre scon=

! «ﬁtte o del nostro smembramento;; ~~

«se a capo, del Governo. fossimo stati
«pm, noi non saremmo stati vinti, né
cayremmo ceduto le nostre provincie. »

Ma presso un popolo, come il mio,

\questei |parole, Hanno!tun significato af-
'fatto diverso dal:lettarale. Esse;vogliono
dire per.i, Francesi: «nella goerra,
-}« che noi faremo un di alla Germama,
‘evedrete ben altri risultatil,.» E .fra
ipochi anni tatia la” nazione seguntera

ichiunque la’ spmga a''una guerra con-
trotla; Germania’ conibed maggiors en-

me..: chiunque, ad* ecceziones, di“’un
‘solo, ‘@ quello son io. To posso dirlo
‘apertamente: io sono''stato’ vinto! —
Gli altri non possono, non' vogliono e
non-devono: dirlo.: L’lmpero sconfitlo,
pud, -se vuole, mautenare: pace colla
‘Germania’ — un’altra forma di ‘Go-
iverno, ‘dopo alendt ‘anni; non potra,
‘auuhe 86 volesses! L‘1mpero sarebbe co-

se 10;"1a' 'nazione “‘lo” lascierebbs ' in .
asso, ‘mentre “un’altra forma * di GO-
verno'l== solo coll’accarezzare 1a spe-

reno, dove'! mettere efﬁmare rad;ci

‘fino' al glomo, in coi'sard sopraﬁ’atta,
e la ‘nazione. rmwgonta 1a mvntera 3
mantenep la’ promessa, Percio' — se-
‘Yeondo: ogm prewsmne ‘umana’ — il ni-

mania una garanzia di pace — per la
Francia; Ia ricostituzione.
(Continua)

xchlarare come, non SO]O non I‘lOeI‘- i

i

i -Giacché ho presajla penna per! fare:
quqste «diehiarazioni, risponderd (affatto
personalmente) all’articolo del i Bacehi-

¢ ‘che il ‘prof. T.egnazzi, conie’'decano;
dovetté 'essere: a ‘capo della gita, non'’

Noi, del resto sapevamo che a Pole- ;
, sella ci sal‘ebbe stato ;il; comm, :Cavals;:

streno ‘a manterere’ 1a’ ‘pace;’ glacché ;

ranza " di“una“riviteita’ 'pub trévar ter-

poleonlsmo, ed”io%siamdo per fa ‘Ger- !




B dei fiumi, non so se i

‘Cidere in ‘rovina,

zioni di certe persene, tra le'quali quella
Atal competenie che evidentemente ha

seritto la cori‘lspondeﬂza per: ammosnix ‘

verso I’ illustre ingegnere. 2L .

B certo poi che.ge; ¢, prima;della: gl-,
Aa, od anche dopo, la persona compe-
{enlo avesse avuto il cordggio’ di“prb-
.durre il proprio nome, quella persona
laquale, pare abbia, vedito mole o mblie
volte lavori simili ‘a quello da noi: vi-
silato- (mentre forse ‘rotte di tal genere
non,.avvennero dopo la famosa’ rotld
Slccarda), noiici saremmo- affrettati ad
invitarlo” ad edserci ‘maestro, sicuri ol-
treche della” sua sapienza anche d’avere
leipiit splendlde lezioni fatte con:quella
eleganza con'cui & Seritto, Varticolo del
Bacchigliones:: )

Jo ‘hon mi’ faro a parlare in favore
dei professoti; vivamente aitaccati. in.
quell’ amcolo, dacché essi, certo pin
serii di ‘me, non se‘ne curano, ;

Posso poirassicurare il mspettabxle cor-
rigpondente 'del Bacchiglions che 11 ban-
chetfo :(co:1 ¢higmaio, perche 8 ‘stple’.
dare tal nome ad un.desinare  fatto da‘"
molte persone) non poteva .essere ’pitt
frugalé, che’ non-sii’sturd ‘una‘‘sola: bot-
tiglia, che. ci fu cosi poca baldoria che
ritase in’ tavola metd: del vino, e che
del resto:potrd: dare il:listino del pranzo |
el spese relative,’ che. non pntevano
essere pitt modeste.

In. fatto:: ‘cosa s poteva trovare alle !
81[2 del’ mattmo a_Polesella per 90
persone pranzando alle 2 pom 1 K poi
dimpudente |’ accusa cherci si fa di es-
sere andatilad’insuliare {13 miseria. dei
povem danne giati, mentre g’ ingegneri |
allievi inizia lono fra gll studenii una !
colletta che fx‘utto dltre ‘& ‘mille lire in’|
cique giorni,\ e’ tre di essi a proprie
Spese portarong primi in ltalia, sul luo-
0 il prodotto” della :ottoscnzxone

Che poi qual che cosa si sm 1mpa1‘ato
quella egregin pex 30Da lo vedra S £s8a
sara in caso di polersene ocuupare, dalle .
relazioni che ne \stamperanno gli stu- ;

e

spondenza ; certo splo’ che noi jnoniici':
permeueremo di*avhnzare! queglirazzar- *
datt gluduu che, sefiza, fondamemo di
stdi- sipermette. qu la. persona,
Certissimo finalmente che se impare-
remo o’ chiudere’ le b cche delle rolte
areremo a:chiu-
deresle hocche:di jcortd:
petenti’che della’ maldidenza viyono, e
per le quali solamente\ speriamo che,
cesserd il sistema tiroppo\moderato; del- .
Poggi ricercandone di migliort nelle de:
mocratiche abitndini della\ibera Inghil-
terra o della liberissima Alerica. -
: chcmno"[‘mvmlm
La Deputazione Pr vlnclnle

)

i

procederd in seduta pubblica\alla pro-
clamazione, dei -Consiglieri  Provinciali |
eletii’ in sostituzione ‘di *quelli da-rinno- -
varsi giusta | I’art 203 della leg hE L di-"
cembro 1866, / . N
C‘nppella degll Seruw egn --Cl
affrettiamo_ a_dire non_vera la_thiizia .
imbanditaci: dal Corrisre-Veneto'sofoslas:
voce: Daszllus@one Munwtpale e
La Causa ‘pella proprietd della ‘Chlpsa !
degli Scrovegni-&-ancora in. istadio \di,
risposta, locchg vuol-dire che ¢ ben lo i
tana dail’essere, demsa, :
Non & poi il Municipio che’ tratti ‘1
lite, ma la {luria Vescovile, autorizzata\
dal Sommot Pontefice, ‘& la* [‘abbmcerla
degl Eremitani. » ¥ i
Se poi col titolo . di Dmlluswne Mum~
¢iple si vuol sxgmﬁcare la propria. Te:
Aizig pella soccombenza desiderata da
Carrwre Venew, dpbbmmo flirgli_ che,
Vesito sfortunato di {questa catisa sarebbe:

o

\

i

Pﬁl‘llcolarmeme poi ne sarehhero, do]em
| i cultom mm dell’arte, che vedrebbero
[ correre'un grave pericolo la insigng
! C“Dpella se ritornasse nelle mani di:chi:
Jper obb}m delle- pid necessarie opere di;
mﬁﬂ\lteglzlone non s, penmva (h lnscmrla

“qe *fi} nd;«ﬁmmaueu =l ba
hato sera 10 corrente alle ore 9 pleClSB,
I'lstituto learmomco -drammatico, e la
Socield drammatica Carlo Goldoni da-

denti%e gid’annuagiate ‘nellamia corri-#-n

persone, com- ..

nel giorno 9 corr. agosto, allelore 12 m.,

\osgia.

argomento di; digpiacere pelllintera;cittd.};

ranno in’ Teatro Ganbaldl un duphce trat.
tenimento_di prosa e, canto. .

Vi saranfio ﬁabpreéemate 16 due com-
“medier &L Gastalda Veneziana o0ssia
‘Giacometlo: Spasimy' ui bajni dells Batta-
glm, ® Frosina,

) Prdgianin
Vittorig: i
1K Marmm Mazurka, Augusm!

. 2..G.. Verdi: Cavattina nei Masnudwm

3. Strauss. Valtzer, Danubbio, '’
k.G Verdi, Cavattina nell’Amla

. Bito: »«Cavattina :nei Foscari.
"6, E. Marmtu Mazurka, I0. falso ayivte,
iy Scousk El bel Giacomin.;

‘k del Concerto al Caf]l

- Inolire il maestro Ettore Mariotti ese:

guird yari pezzi a, solo Forte-Piano.,

o MER g1 armnta -Certo
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i rimurchiata da 8 grossi, elefanti. -

La belva fu! acqmstata a Calcutta dalla
compagnia inglese ‘e ¢i volle moltoitem-
po.primache un' famoso, Koruad potes:
se:.alquanto domare la. sua natura sely

\' Quando si ‘crede esser sxcun sit lm-
rcd Pimmane animale.sopra una;pic-
¢ola, pave, tenendolo iniuna: gubbm di
fetyo.

Bk

ceiframento; dell’ ctensco, —
11 segrelo della lmwua etrusca, e‘qqmdl
anche dello stesso popolo etrusco, ¢ ¢ fi-
nalménte ‘svelato, 1l sig. ‘G "Corssen, e
‘eui ricerchelsullelingue antiche latiue e
la; lingua, italiana ad esse affipe hanno

4. gid spiegato molte. cose; rilevo ora,dopg,

molti anni di lavoro nella lingua etrusca,’
‘cheiful ﬁnma ribelle: ad ogni sforzo della
scienza, in modo sorprendente, essere
quella lingua un idioma puramente ita-
liano, affine al latino, all’umbro e al-

| Necropsit'

| sta“ord!
1l libeq ﬂplegheva nellng pnmal.parte e
4'preezer)m*fi ‘pelta’

1 0300, 14 i ’ihgohﬂrgla () formhzioné‘

qtampa verragpubblicata.a, Lipsiagol:
titolo:. ¢« Sulla ln ua degli Etruschl, di;
G. (Ol U, o i
Li:autoreyclie visitonél leigrd

AV ELfuiE 6 ﬁiﬁé Wl (Gl
o dollz. Sigilias affine lsﬁﬂdf&reﬁdtnpﬂ‘ﬂ
sona ed ttenere la pm esptla conoscenza,
 iSeribn, ed: a][l‘e a;ﬁmlma, 653 ¢
mmem anche i nuovi scuvx, e pemb‘
Visitandodiiniovo; quex 1H0ghi.

iscristonit etrusche,

18 dendo collais npmduzmne deit oamuem
‘e delte’derivaziotii ' déi"eirusco.

'gi, "’ anini 81 vety\ir‘ale celi

forse suoi conoscenti, per am- |
nraestrarsi magglormente nella famosa;-’

{ Regola., o

secondd’ an’” istruzxone _completa, chm

Utlelo dello. Stato, (}lvlle dl Pa-
dovn. it
" Blillettinto ‘del '8 Ayosto {8’72
- Nascrrii--Maschim/ 4. Femmine 0.

MoRmr &=iPimpinato Giuse ‘ppe ful R

rantg" “Fugéhtoldi’ Atitodid? Tt 6"
mesi 1. — Zanetti (noseffa di Gio. Ma-
tia, d? annicdei{2, == Zamperint dotior
Federico fa Stefanold anni 77, mgegne-
re pensronato.‘eomuﬂam ~~ Faverp. C%
terina 'di ' Martino, danni 4 e mesi 4

NelltJstitutor Esposn = Un bambmo
di glork ‘,‘7"

| tutli” di Padova.

it 10l e,

OSSERVATOBIO ASTRONOMICO
‘diPadova’ *

i 17:ag0sko! »
A’ mouodx yera il Pudoin
Tempo Medio dl Padova,

fld o

12 n. 7 n‘,‘ss 3

fith

| @ssurvissinnd mietdorelogiois
jeseguite: all’altoxzasidiim:il? dal svelo, |
D 80,7 dal livello medip del mure’

- ¥ agosto

.. |.er
it

fzagt
“Tormormatro. e0Bkigri b2l 2|
‘Tena,dol vap. o4 maily dzm it
iUmidita relativa . ..
Diresions dal vsnto . NE 1
Stltw del elelo” R

e

m@uodl: 6!

Temperatnra hﬁ;sximt s
: minima —' 17,9

U

Il»glomalﬁ xLas Lnberm d1
data 4 reca: 5 : ;
Ore 2 pom. Siamo do ntx di“daver!

registrar

“up ffatto”as
venuto \0gfi ‘e el ‘quale’s
momento ‘ahbiamo Ticeyuto notizia. Bstor
i pavtigolari che! intorno’al' medesit
abbiamoi rateolto’ “dapersons che sl
trovavano ‘sl luogo’
1 Nella sala:ideltd: véndltg 41"Monte di
Piets;1 ove! bhe. liggo* 14 vataziore pal;

bera’stati ex-gendarmi
condg “altri, ‘ex‘impiegit]
governo,, Al mn]xte della
in sentinella

Sy=D
A=St

ifici a's

‘quasi allodendo al.dover pASSare fram-
mezzo, alla ‘Guardia ‘Nazionale. i: :
Deposta: 1a* loro-'scheda” qnest
yidu dstivano’ dala]
chxamah per..alcune; irregolarita: avye-:
nate'nella: votazions, ‘Rientrando: nella®
gala-lamentavansi’ di”essere’stati ‘mal-'|,
trattati“da ‘ehi avévali‘ricondotti in quel
iuogo, ma rimediata; allaifine: lavirre=
golarlta, 88:N0UsEivand nuovaments
avyiandosi pé via' de Paohuo alla

Dicesi: che ! ungo questa via fossera
fatti segno'“a*‘dalle manifestazioni”’ non’
troppo simpatiche da_parte dylla po-|
polazione, e'che soffermatisi, Tentassaro;
di reagire. ’ “Da"qui nacqae una collut-
tazione, nella, qualg uno dei guatire
rjmase’ morto, ed un §uo compag
femo A

pubblwa fOrza eségmva imme:
dxatameme . Dare: chi, arresti’ fra. cuj.
quello dell’aceisbre;” '

1l cadavere_dell’estinto . fo. traspor»
tato nella chiesa di S, Paolino,:: ok

* Gran folla_di popolo soﬁ'ermavasx in
qum dintorni commentando nei modi
piu svariati questo deplorevole fatto,

gono altrettaﬂt‘éﬂ%&lm enetiene dette]
lingue affiff. ‘t7opefd, ‘gid* pronta perTa

18
'.mnllea delComitato:centrate: fufouﬁ ﬂmi”

2, popolazmue.
s|renei e il generalenDiprs “visitirono
i 41 ‘Reje" ’60nseghagwngh ufa latiera di

dricolli di’ringraziare  Thiors,.

[ *Pascid T nohinilo” premd

questo.f:

Ristie! ‘Rogold, entrarono stamattina 4 | resi]
individui, che,:a +quanto: sidite; sareb- |

188

il Azioni® strade fel‘rate e

5 ¥ 1Qbbl, '
“di quiesti| Buon}

| individuirdicdvan M0 annamo i’ alerd!

«ira.un magnifico.rinoceronie, femmmam

3la ma farono n- 5

DISPAC g,l,,'l;]f,;LE(tB.AFfof‘

(Aennzm STEFANI)

i u a ALEE s B el ¥ eabanlds B eonsrd

A, Bioersolialle el Omﬂca

B provxm‘a lgl:bﬂ

slettic velation
{ l‘ca 8300, Bh

con glieri conant
nmlam o |

i% rith"ﬂi"dﬂ
bt i;o magfgi I, Yoti, comey
alicAl memxi({'l quin-
alletti.oiDella nm ele-
m: ale i  vati“fdrone:” a8l A,
”TQr\éna 0106 15599 DAl lista demo-
f cratica,i maggioni voti farono irca /700:1}
Nella elemomuprownmah ehbe mag
lah6j: “detia

Tigta” Tbatale Sg‘l,i%de‘t aleucale bha,
¥oi :1462;; mancano/;dueisezioni

e ristiltati ‘definltivi; confermal
furono eletti tutfi.i,candidati.della;

mahﬁ

o,
lista,

ranza.* In ‘questa: higtalil’ 1
mero, dj voll! TIpOrtafy; akease 4., 9440,
“il 'minore. a..4166 ipélla elezioni comu=

, Jmali; e pollei sprovinéialic il maggmm

pumeradi vou 'f1°5688, ik

4103. Stassera grands ' difnosiré\zmne i

di grmp ‘La? Lma 8 nmbéndxerata ‘ed
Fillamindta., " o

VERSAILLES Bio i Thxers
tito: tolla 802 ‘“famiglxa,‘d‘de officEly’
|, ordiniinza é’dué sagretar, per, Trovi'l
la 80asalute o, eccellente.‘

sLONDRA, &:
legramma da San Sebastxano "dal” 4
:ag0st0.. Con - esso sisannunzia:la-lettera
di Thers del 2, lettera che “esprime”
4 'viva ; compiate zgx pel falhto attg

1' NOLB,
gj:olto ca,turpsamente dalla
Prefetto: dei -Bassi: Pi~

riyato, e fu a

Thiers. Il Re incd-
: 151 bt
. 11:Re.caloola: d1 Jfermarsi alcum orii,
i [V ‘imperatare d’An—
.stria, ;grs,.glurmea adp0imittz.

COSTANT[NOPOLI 5.

congratulazmue di

Wil Bl

Con
giglio i Stato; B exzy Bey mlmstro de]le
‘poste:e Atelegra siae sl

GLAY Dl ,r— il lavoranti’

o by posersx 0 'isciopero’s come gli operai |

dell'iffvericn e di altri. stabilimenti.
Furonb arrestati”dae muraton

13 aprile 1866 che 10 riforma ‘alfy sen

VBRI

| unica :liberale; a: gund'sslmw smaggloi i
maggior g |

* I Deiti-a cauzione’
‘| Interessind. semestre stille -

".'Dem sullé *‘azioni "Stabili-,

b “I"Spese; d’lmplamo delle due
ill\géar- . Sedi S

GOMUNIGATO

Ilegro Sxm;onal "anni 21. agndo!— «
ore.,»de} ,Enmuu’eug;(}onaﬂ notiziasa: "
termini “dellart:! 839 del ' Codipe -ai’!

wzt Prot; ‘Pen. di’ avere 'in’ daty odiema 5
prodotio ricorso, al'a, Corte ‘d’Appello.i:
in :Venezia:alloscopo': di - ottenereila:t
riabilitazione'dalla appellatoria sentenia " !

tenza 17" febbaio 1866 .del Tribnnale
1 i Padova lo  condannavai per: trufia "
ad vin 'mese. di cardere, jpena:’ cheigli ¢
fa poi condohata’ da S, M.-con Decreto

115 maggw 1867

ERTRITLIRE

ch VENETA -

cnpnnle;b jale. L, 10,000,000

L§

it

SITUAZIO“IE “al, 31 Lughq 187%::
delle due Sedx th PADOVA ¢ VENDZIA

t

i ! ATTI‘VO
Azwmsh saldo azionis+»

» &50000().—~,
eblton in! conto corrente

sponibile v, .oy e 618898' :
Deuti calegorie divérse . > "198173.10°
Anticipaz. fatte'con'polizze’s " 4927(6;
ki er effgiisean; .

Bt puthli
Par&eclpaz aﬂ"arl dwers; 3
'Nugher, in ¢assa carta e oro.»
‘Depositi liberi: . »

+B38107.93 f
38300,—
 ‘WGH160.87 &l |

'7800‘0.", i

ghefh

azioni Banca®Veneta . .»
mento, Mercantile .., .»
¥1Valore dei mobili esxs(enu {
nelle duezSeadi+,

edisl oo
Dette imposte’
Dette generah

b

\ PASSIVO

gGredxton in conto corren e

per capitale ed’ inte )
1:Delti. diversi fuori piazzas 261374993 5.
Delll in’ conto corrente non .- ‘
#* disponibile S 1209.70
Detti categarie, diverse. » . 6335845,
Conto. azionis; Stab, Merc, . 1009062.00

Creditori per par: teclpazwm

dlverse 0 140596 15

:Azmmsu B.mca Ve, conto'

YOI A48 LOAAKNESIT W

NOTIZIE Dl "BOBSA

Flreme B
Rendlta 1tahana 73 6.) A
Qo sl J1 A0 el gl f
%ondra tre mesi, | (27,23

JAzioni. oy
Banca Namonalé

Obbl, ecclesxastmha b
Banca Toscana 17 071(9 47 134[9

{ , o3 , o i A8 4 3‘, ‘e
g chdxta francgse 3010 TResl hs 88
& oo Maliana; 5 0{0:]. 69.20) 69:05:
e Valori. diversi T B
‘Ferroviglomb! ven, 482w} 48H'
Obblighz, » « ek 12617 )i 262
‘Ferrovie Romane 137 =3
Qbbligaz. . 189 —| 188 —
ObbI.” Ferr VR 1863] 905" 2| ‘200 —
. Obbl. Ferr, merldlonall 212 —| 21325
Cambio sullilialial, . (i 7481 57—
1{:0bbl: Regia 'l‘abaccln W78 14490 —
Azioni it 688 — 710 —
i Brestito franeese «3 0[0 4 8788187 00,
@redito mob: francese’| = S| —— =
Cambio ‘su’ Londra 257042568
Aggiodell’ororper mill:] it ;
Congolidati inglesi
Banca Franco- ltahana A2;
wh ih ¢ Viennas: AR T
<Austriache ¥ .t33& 14051338 60
Banca Nazwnale 1206 201 :206:.25
N'lp()leQm d’oro: 332 i} 1388 il
Cambio, sp Parigi’ 11852 w856, =
Cambio su Londra " |'882 l} 882 —
Rendita apsteioca” "~ 2407 73"~
§ Mobiliare®: 8 (&¥uEEY llO 501 110 40
Lombarde G6 30| 66 50

Bartolomeo Moschin gerente-respons,

fa | I CENSORL: b
- "EMILIQ PABENTE“ Boan
6"1 . TREVES DELBOTF

- l’ester

__._____.....i_._ X
S R 24033139 56
Aﬂost,o 1872

, TisDInETTORE.
-.L-NRWQ B‘?vf‘“; 4

b Padova, h

La Bancariceve yersamenti in conto

; vl gorrente gorrispondendo Linteresse del
, 312 e & Om secondo se dlspombﬂl,:‘,u'

0 vincolatiy
. Riceve versamenti. in®oto ! comspon-
“dendo.: I interessé *del* 8412 p.
‘Yincolo .di &8 igiorni e del' & p. 0
vincolo di-tre mesi.
; Emetle hhrettx di msparmxo al
.eondizioni, \ ;
' Sconta gambiali_ a due_firme; ﬁno alla
smleadenm di ’a me51 a 5 p.. 01 e 6:mesi
al 6 p.0
Fa antlclpazwm sopm deposno di: carte
pubbliche<e VﬂlDI‘l 1ndustm]1 1] b 112
P 010. :
Apre conti - correnu garantlii sopra
deposnto dj,‘carte, guhhhche ervalori in:

dusmall e, merci di- faule realizzazione
a 6ip. Of ok

1 Riceve valari.in semphce oustodu

#|® Baudl-servizio. di cassa ai covrenmsu "

gratuitamenfe

* Acquista e yende effeiti’ cambmm sul-

3 1 estero_ai_gorsi, digiornata.

S incarica ;dell; 1DCASS0: 8 pag m&ént.o
di cambiali e coupona ins Imlm ed al-,

§'incarica per conto texzo della tra-,
smissione ‘ed -esecuzione ‘di: ordini” alle
pn?mpﬁh borse d’Italia e. dell’ estero,
Rilascia lettere di credito anche sulle
Indu,, China e ‘Giappone.

i 24033139 56 Ay

5 10000000--, 1

“ inleressitis L0f 9826 7h
Detti dello * Stab: Mercant 2
per_dividendi “arretrati v
. ed interessi . . 49960, 215
&agha in cxrcolazxoqe dellu i i
| Stab, Mercantile ' «u '51264.20
Effelti a pagare: ' 14418888 ¥
#1):Deposit. per: deposm hberl 5+ 38500, —
Detti a . cauzione, , '} »WH65160.87
Utih lordi® delle due Sed1 % 428403.08

1 « Rilascia lettere dlg crechto per Ht'\lla
e per Pestero’

e b




B it e ad

Ry

5

#
. N.85R.€.

. Cavagnerd dott, A.IlNuovo :
ritto degli individui'e def’ po= -_"
B

5

AVVISO, .

. “In esito alla delibérazions. odierna :diw
' questo Tribunnla Civile e pom'szlonale,

il ehde’notoliC)

esistere in questo depcsitorio’ giuhziale

4§ pszzi da 20 franchi, con H
mane
sitifa Luigl/Peroned]iil Folling Distt
di Ocne;}‘

propmdt

<hb¥iiFimangono oustoditi 8

qual term) ne, 881'4010 clavohx\-i

Coﬂ\ce a1 Proc)' pénl

Gonot
“INipresenteisi /pubblichl! gmm 1e’ nb;ane I
11 HE

tracoiate dall’ant., 608: God. (P.cPy
Dal R, !I‘ribnnz?te uwila o, Cor

Vlbonza, 19 ‘Tuglio 1872 «
TAVOIO vide:

8-579

n
{nwnuﬂ Sullal fubbIlce: ‘Vz’a“" 9&
Padovaiial 20)fehbraio 1858y ¢ke perqu

| wd -ﬂl‘ﬁl due sesal come hm Inmm'h
furopo, dichiarat di, igroto. 1y W‘
rio, per ot gt a¥y Ipe %ﬁest , 1] Qb wittd ‘m*'ﬂﬂhi () lﬁ? ¥l & melattin ow
kua 1y

slatdnaiparilo! spazio’ i digctcanni daila b Dglesns P“
pubblicazione del’ presen};e,nttaselp‘rso il Bt
1all” exa-
r:o dello, l5&0 a tanoge &eli P;t{oolo 617

dbne '

_@IORMALR N1 PADOVA

CPILLOLE. mmowoﬂnoicﬂnf

i
é tate dal 1651 nel 1814
&

mamwxwam Mirdicin Zeltsohrift .nw
; .xf‘w:““? ol mmu‘mim
rmnleuuuo.unl.mx ia

umvw. Formacots 85, M,
ottor;

;M\'@p\l m’%uﬁvh qmm! W 8% pagina’ di¢ (l‘l'lllo;di qﬂllhﬁm

1 dia Gmm;u i premm pur euo. cuiecM li pub dividere iil

REDAGLIA ALKASOUIETA’ DI SCIENIR DI PANIGI

?»ﬁw-—n %qu‘n pid o o

OGENK

| mmcqum ¥ aind, di ROUEN

{ (b)rno doggliii U
R dell’ﬂotel de Yille, &

PELL| auucf—u
o CELLENZA | u

[ Per: tingem n\l’lulnnle In ‘ogn,
1ealore i apelli.e Iabavba sefizn pas 2
B ricolo per 1a pelle o 8¢nza aleun o=
dore. Questa gmturl. & superlors
a quolie adog-erute llno -l

doh ipﬂmnuorio, che ¢ 4 ganorreico, quando l’hﬁu-ui‘m huh
H 'w?yvpa;&undtnuwﬁo oaﬂdbt‘lnienq
mh»lo qusodo [ 'eiafattia, o "per’ In mebatna o per insufficienca °
eaun inmm allindividuo! sﬂm, invecs' di deeré-m oi mantions sonse dolere od hm
[} da q“:llh goeeia di, E“" per; oui yeans ehhmnw ancha Goecetta milsun. ('Aun\ qtmh o,

- 19
1?:11- 'donna 1) :'-’immu, i’ Borl Bianthi Eitarro, mettite ol ingérge del eahé;
i ivel collos tntte melatlie in eui: queste’ molo o d'una efoacia
dell’ ;sudativa thlom?. per: blp

mll'uom © nalla’ damw 4 nell'ung ehe

v

lamw‘ niuwo. in;arghi mamldu-ii della uum, n\ nslls denpa ebe meliiyen
nn;mnu;ho: ‘come pnn nlh alls, ehe dopo Y'wee di' B seatels.
cedinry @ seomparire
080 B, sx.--mummmummm rqd.mkb;
tink o dus alhnu?a, ‘sumentandens due al measo giorno, dap‘? M o peety
. ’.l ‘l;{ml:a‘ &umpu g #tyin, o ot uraesli, difficolth !lll’oﬂlln,
SES el onorTed’ cronies; nei stiingimi an ifneol
i ”dnllu véacica,) contro, Ia Leucurrea. delle dmn, pumi’eme 'dus ' oY’ mattine s
ilndla quilehe ‘giotno dopo cessati qnesti_ mal e

3

citia,Bogueratrasss N.

mazione' dsl ta.rtnro, e praseryi:

rulenza della boaca: '::=:
{Prezzo!d’ una ﬁasohettw L. 2 50

vigo,’ Rindonl, Zannini

zla Longega, Profumema Girardi

0

PE PUMRE‘ NTI!
si rl\c&manda “‘I’acqua anacé&ia 'I;:ér
ti‘ btmt‘oai del dottof {i 'G. :;opp d‘?ntista
igorte.impeér. redle 'A ‘d Vienna,
i b ’r:]ae ,g;~ pnuo, y([Belgio; 1.\ 8. 48 p
t.ovsre un: altro rlmedno «chey come! ;
diiesto, oltre” al non contenere {alcun
ingredisnte noeivo, impedisca, la rgr, !
&4
do'ori di denti e'da” un, cattivo, alite
derivante da déenti guasﬁ e dalla pu-[§;

Depositi in Padovi!.alle/ farmacie
Corgelio; Raberti, Dalle, Nogare', Fo-
raraCamagtri, Coneda, Mnrehntti, Tre-
Zanetti, . Vi-
ocenzi "Valeri, Venduzia Rossx, Zampi~
roii,.\Caviola, Pdnoi, Bottoser, Agen-

-197 iy b i pe

¢ 'La" eira' delle suaceennata Pillole non'’ eaigo particolari v
mem distefico, all'infuori di ‘quelli chia’ vengono ‘roelamati

‘h " lli ejv.i;l ° nl oi-
‘malas »tun, astensions |
sda ogni. mt’ di, fatien; privasions, & liunori, in/ genere, ?d use nodqmo el vino e de? ¢ibi melte

; Guardersi’ dalle continue imitastoni, - L2 g

'Pl[ lmgmn ath

unendovi l'w

e 1k noakri medii (con tre mwh ‘ulﬂu'm qua!ma Gonomn hmp. sbbunsmdm di pﬂ

Premmto 60M | medaglw d’u'ro, d’argema (2 m bronzo

i

Prczml correnti
,Garrozz& Landesu a oinque #pecchi . di irecente mo= v -
t‘, dello di forma tanto quadm ;che rotondn, a'lecn-

wente fornita’ '’ tdr ue ital lire 2600 alls 3000

1 Garrozza Liudeau cnmune a’ tx‘a speoohi rico:«mente 1
fornity 3. . » »» 2000 ¥ 2500
' Carrozza, Landeau da uno ‘e due cavnm secondo la ; 7
guarhizione ¢ 1a‘foynftura . L o, B0 » BT N800 Y 2000
.| Brougham a {Landeau a:cinqus specchi. . ‘ e Bt ok 141900 . %4-2000:
| Brongham mtqnd\ 8 quatiro speochi . . . I T 1500 . » . 2000
I} Brougham all’eglziana & cingte speceln . > 1800 » 2000
Brotigham rotondi e quadri . .. vl Uy (g T1800° 7 1800
| Brougham comune; ! « S T 1000 »: 1100 .
Pan'é Vittoria a due sederl mccamente fornit L%, 1400 5 2000
) Panta Vittoria da ona o due eavalll ', vl ity 1100 » 1200°
*5 ‘alasse grande dacorso @ otto malle riccaments fomx{.o » ] 2500 » « 3000-
"@alesge . quattro maollo, . . . i 1 REL e A P » 1700, » 2500
(alease da uno e due eavalh Py 1200, » 1300
\Gilesss ‘da dn-Holo eavallo da uno’ & dub sedori ' Dy 1000 » 1200
Calesgini ‘mezzii coperti con: due; serpe, mpbile. da nno i i Gl (
0 .due cayalll P> 900 » . 1200
Carrettelle di vme Speoie, abarn “oestd, & due ¢ e ; !
* deri; Joon Aerpe'da uno'e due cavalli® L i » » 7009 /1000
i Tlmonsue usualij mezze, coperte da:un!golo ap.‘{auo »‘ 5 ) , 6500 (» | 700,
{ Garettme americans. acoperte. da un solo caYano. . 360 » 500
Brech 'Fa ton. Glardiniere, Déeclisr'a tino’ o’dué 4& alli s’

/501 cpvezzo secondorlar grandedz ed;l) disegno. i h i Uy
‘ i futel gi G0 Glenerd usatl It f
! Landeau —-‘Brougham =i Steck Ditigenzé per. 9ampagna 8 4 cavs.lll — calesse Brech

by £ ed altri generi usm Iy : : 52

YTt Tgienlox, infullibila, preser%atim iy &
i Q : a2l ' @ @iola. che guarisde 'senza nggiungerne
; 2 nulla. - 8i trove, nelle principali far-

mlncle detl glubo, led [ §a§lgi graeio
Vedere la memoria sulla faz.uﬁcazmn« 'inventore, boulevard Magenis, in
fma pagine 2 dell'opmcnlo che ¢ umto Milano, A- Mamoni: comp.
al flacone. : G.. via zals, 10, . #8-75

ls Pil-

iw ﬁrs mha puule di l‘. ﬂ. Clb o ln funwbolll 0 lpodim ne franehs 'a domicil
e B 50 i wl‘luhﬂml;.’“pel

U,lole gonomu-ho. L r la PFra ) 7
Lgli sati Uqh?e &Aimeries.

A(JQUA SEDA’!‘I"A 0. GAQW

ot
shil £

i

¢ infiammasione del e, pure du- volta ll {{ sem) dlun ata ,con do it
dp teqﬂ': fredda o ‘ticpids. ° e\ml " § m B Sy i

t‘a-n Paqu n nde, posse. inaffiare lo parti pit profonde,
e m 18 sua uiono ‘tiells 'contusioni od. inflemmasioni locali_esterne, mmpynh dei pom-
A nolhm, e 3 pﬁundoh per due 5:";:1“ sulls parti dolenti od infiammate,

ealo; Vuso. interno’ dil qnut’nquwmemduﬂ

i L‘aeq\u aedntm :
E]uu, & medisle un) vaglia{ postalé’ di Me' 2. 8Osl spedices frinca

di’ perte in tutta Rtalia.

dn Ilampar. un vo!uma, citiamp solo aleuno, ummo i mi
anchio, d ‘alla’ 8

2 el ,E\DIZIQN 14

PADOVA *

Cornew! ewlp. Qu;l o hz mi-
glior. forma. di Governo§ Tra-
‘Juzioné dall’iqgleae oon pre=
fszione del prof, comm. Luz-,
zati. Padova 1868; i1 12.°.. »

oli; ‘Padovar 1869, in“lR
Cokite (4) di Roma e l'imperatore;
. Msssimiliano. | Rapporti della;

orte: di-Roma col governo, i

'mespicang. Padoya 1857, in8.;»;

* ‘ansana'prof, cav, Fe Fiuologla

idegli 1stinti. Padova 1870, m 12

Padove 187}, in 12 , . . »

Tlp oz Saechetto’

- 1,50

K. Stadio lunmn lo. (- o' det .
i ” 0 .m lnﬂ t.r - Laugr pnfmar A Wllke di Sllug«ru
usate;fo! vostre. Pmoh nn\ugcumieha nel primo stadic ‘di questa mel
4 yostry acqua sedative, ed: in tatti i cosi ne
o ui-pnnlmo hnult.nto vmgno m‘uno studente, cho’ era effstio da Gomorrem, racente innestata se-
mmcmuu,opu dovel mummhemwlb;xomipﬁrhmhﬂmun,m
‘Wilke.

s A smdlo—bbﬁ.g ‘ulunh;m,purgmncdmm;lnhmh.uim

"o veakre P ;
cpud zl«‘mﬁmmmmommuudo omldieonﬁnmmmhpudthwpiﬂium'
ornata andé  dimincendo, cesicchd era ehe vi

eol nmm

=a :n;cm p‘:u 6 delle vo;‘m P h ll:e i
[sarivo ¢ tolalmente cessate. Non posso: che porgervi i miei pi titi ringeasl) m‘m
it ﬁlpodimmduedmmadnmp:ohwlmdlquuucol; o s o] H
i Hanh Dolu Nrancuao Medico eonduks Basiana,
el ol i S L e )
s on il i n 12 li
4 ewﬂa vostrs Pillole, gll altri ﬁ..ul ‘sistema sbituale o' eolle’ injeioni. dl‘Bumst?:i 12 ﬂ;l
' yastro sistema ‘sono-di gk tutti’ giternati' al fove cocpl,’ umphum-u guaritl; altri, § uli
-oemo gueriti, 9 ancors in' curs; Non vi/mendo pessun elogic 53 non cho ‘quello ‘dello eifvs sue:’
I{isposte, Mi ducle che’ difficile’ &'l trasporto in Francia.dei vostri rimedii le Ieggl vigenti, od.
Mavq 'udenhlegge.hmoﬁnsm,m m‘“l:o Lafarge | |
) M lym signor Dots. O, Gdlﬂni . 89, Qriess
1 Nopeli, ll Aprﬂu 4869, « |

‘(Sﬁ‘luclmenﬂ wrefrall. — Nels ais non tenera ath di B& anni e soffrente per:

1,601],7)

(Biblioteca Medicn) . 205 stringimenti per vecchie affesioni. ho ricorso ai'medici di' qui or san dus anni; fai o Firenso, a
Homoigne prof. A. lnguaggw. Bilano da Crommelink, ed in ul!uno mi spinsi aino a hrigﬁ iy /dove - consultair Nelaton:'e Rieord o
degli animalii con figure) Pa-: me nd tornai qual era partito, sempre sofferents e’ coi suderi delia morte ogni velte che dovers |
dava 1871 (Bihlistecs Madicd) » 1,50 mingere, ‘ed avendo consumato non so quante) dossine_di, minugio e, Candelete; Leasi :su) Pungels
Rombrese prof. ©. L' nomo bign=1 1\ di cost) I'annuncio dello vostre Pillole ¢ mi portai ‘subito ddh anell L Sﬂarplth A, provye-
co o 'uomo di colore, Letture “dermens, Oh! se lo myesi gonosciute prime; quanti tormenti'e ‘quanto ‘spese avrei risparmists, '
#u U'origine a variet delle \Tazn .| Meotre vi scrivo mingo un poco. stentamento ancora ma sensa dolori  tutte'le volte du ae bo '
56 Wrhane ton fm,m ¢ Pado- (vog!ia sono rineto 'a‘nuova vits. Indelebile sard ls mia ri P‘T Voi, '8 v a N
va 1871 1018, ©, BratgagEey "3"_: poli 1a min casa vi'd aperta coms ad n,nlwwra. Tutto vostr: . . A ek m
Sinix i B tellotto, memuria’ &' 7 | ., Pregiati me 9*5' Galleani, | ji
Volonth, conversazioni fra zio ) Livorslo, 27 Suttombrs 1860, |
& uipoti. . Padova; 1870iini12 </ 1 Fiorl munchl — 01 fmnleiltl sig. D, lhhmu di qui mi disss lo scoric dnno cha
‘{Biblioteca Soolastion), e % 11,60 fra lo specialith che escono dalla sus Farmacia hanvi lo; Pillols antigonosroiche, che Ella dics -utili:
Bontanart prof. A, Elementi di L] sentro i Fxorl ‘bianohi; volli pmntlo s me stessa che'da ‘molti. anni ero. seccata du quul’lm»
!o‘ sonomia’ politioa 11 ediz,. PA- modo @'no ottenni | un eﬂeuo nnrnbxlo, estesi lo mic esperiense su ls mie clienti, o ‘tatti se ne .
dova 1871, In 8, . » By aggiungendo che una signora gib gludicats afetta’ da’duresse Seirraéo o
Resscttl puof, F. Sul' Magneti= . eho io stessa constatai, ebba vmu:&w da quests cura, coll'uso dell'Aequa ssdativa, che da
3710, Lezloni al ﬂsxou. Padovu‘ Joini ] due nqeu iessn ai, dice guarita, 3 xb, (] grande eonsumo e.ba ie pomso fare delle sue; specis-
1871, 108" : s 8— ?:min ¢rei_ch'Ella le spedis .’ i quel vantaggi che d solito dure ai
i l.
8 ”l;::::: o 513?;331 p::;xogzil?:ogz- In attesa di un riseontro lo uniseo il mio mdu'uu o's0n0 sue devotinima um :
torni, con inclyiopi, vedute s ' PS,'S d4di o 1O By Levairies o
{anta. PAdova 1869 > 8 ono soddisfatissima della sus polyere di Sore di Riso, cecellents g] lmnblm, inyees
2 degn Y T .arilya;.ico B della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombe, ecino mi fu detto, ¢ che deve
neilo acoademye di belle artie riessire pamieiosn sulla pelle delicata dei neonati, L di Lei polvere di Riso, rende molte morbida
nelle scuole ed istituti teoniof :EB e;“'m%&r:;w lh m::u‘gﬁ°.m”’,'mﬁ°'h“”"m§r“ ;“ﬁ‘:np“ il Pg;:" }
9 o e vez! & morbidiesims.
;x:lsro&'no dltalia. Padova, 1869 1| 8" cbe ol donne o e itendime di quuu“:n. pelie 08
" fdem. L'Arte nella Espomzione di-‘ * 1]’ ¢ N Per eoloro che non sone dell'arte, bavvi units wsa chiara istrusiono e da muocum
Padova del 1869, Padova 1869 « / | alle 8 enche miu medica proses Ia medsima farmacia nen cho por omimndclu e0a risports
Selantow orof. . 1i Dirikto dolla 70n 375 i i
ehupfew prof. ritto delle .
obbligamoni ﬂoon@g i prinei- Si vendono.in PADOYA alle farmacie Robarti Ferdinando, all’Ummn&
pil del Diritto Romano. Pado- Gasparini, Zanetti, od al maguxmo di droghe Piameri e lauro. == Vicon
- T ':g'aasr.or e o Lo, 10,— | farmacia Valeri o Crovate == Bassano, Fabris ¢ Baldassare = Nira, nobom
santmp\ con un trattato di tri- Ferdinando = Hovi 6, Castaguo e Diego, == bsw Valeri == Treviso, Za- |
gonometria piana e sfer m. Pa- natti e“hmm == ddria, Domenico Paolucci — Badm, alla farmacia Buagha,
dovai 1869, in 8, . .»' 8,1 & nelle’principali farmacie del Veneto,
Selmi prof, ‘A, mlln ra.bbrioa-'
zione 8 conservazione del Vini, ot hdou, 4872, Prem. Tip. F. Sacehotto,
) ;

Unn queun hquxdo durante, lo gonorree, s\ per bagni loe:h di10 mxmll dm volto ul giorne

»Per lo donne,, in;injesione ‘mnpﬁ allungata’ come soprs, trs voite ) .wno, qnngeudo ‘o

Uha lluuant."u.n.mmuumm 0 un lite d'ee |

| Lettero diwingrasiementa; attestatl Bediel o riehicate no avressis
nlpu-ulﬂ, (3 ponno uun

biiun pronts !

ol |

e TNDEBOLINENTO

IMPOTENZA GENI:{jALE

. guarili in poco Tempo / s

PILLOLE
d'Estratto di C ovga 3y
del Pem
; del prof. &, Sampsen ai thzova York

BroadWay 512

- Queste P illole sono l'unico e phl siom-o nmud&o per l‘mxp tonza, e sopra
tutte le deholezze dell’vomo. i A
Yl @gni Seattoln dt 50 Pillole L. 4~ - Sek Stunnle an m Pillole L

e ‘Franco di' Porto in tuto’ ili Regno ) Vagqha

1 Db-
‘Depogito generile n Wiremze LTresso Pé4genzig Internagionale [ &)
cita ep Gomm%rcxo Lnlgi Mentciatici, Via Ghielling, 110 (Palszzo Borghcm
e Via Pandolfinj, 23 = In Padova presso Ta. farmacla Vlvlunl

 SOCIETA EUGANEA

per Concimi ar 1ﬁcml1

XTI PADOV.A.
appmvala con R. Decreto 21 aprite /1871,
i uvvertouo \ nignom ugrmoltori ‘che quonx Soclat}i tiene in pronte un deyo-

61—63:

old
il Coneime per Cereali, . a L 1/1 50 al quintale
e ooper Pratio o . v P50 )
A T R 1 R e i ¢ 10— .2
i Doo.i ., per:canape 8 lino. . . » /12- >
» . per Givaje.e tabacco. 12,— >

8 ono pure che fra non molto la medesnﬁn potra oftrire anghe orine
Te nhai :&tvlgfltn:nts laedl 161 Fabbrice trovasi formtn;dl coteimi gpeciali, oom't‘: ::!'
esempio: sangue del maeellio. polverizzaia, polvering, portas n“o
ossa maelnate, osse, tmaﬁalte ook ;iste-na S}t;g;lihardt wodifieste,
fuall cenewrl, pco., cedibili a prezzl conven 3

4 I?:l:.;;rg?mex;o’ gel ;onmme dovlt)*h ofser susgsguito da wna hnona erpiuah:(l’!:

.Le Commissionisi.ricevono. esclugivamente 0 pressy la FABBRIG;:«. slt‘:n in pr

nmxt& ‘del Macell 5 0 prosso il COMIZIO AGRAR! / in Piazza Unita d Ital a.

MPPRESENT&NZ& LBN DEPOSITO !

ASSORTITO m OGNI DIMENSIONE
A PREZZI D’ 'ORIGINE

SCRIGYL DI TERRY

dell pruna fabbrlca Europe2

K WEBTHEIH B COMP. DI \HENNB

. imp. .. fornitore di Corte
' PRESSO

WOLLMANN in Padova

Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon-j
diale pella loro insuperabile sicurezza, contp il fuoco @ le in-
fraioni, nonchd pell’eleganhsscmo esteriore, ottennero il prime
_premio in' tutte le esposmom universali.

Sj ricevono pure commissioni  per porte di ferre in 09“'
gra desza, garantite del pari contro il fuoco e le mfraz;(;n;;
noaché per serratire d‘ogm genm della stessa fabbrica. ** J



http://ttn.salvt.tore

